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Introduzione 
Il mondo è costituito da una varietà di cose ed oggetti con i quali le sole interazioni che 

possiamo avere sono attraverso i nostri molteplici sensi. Possiamo acquisire informazioni solo 

integrando le informazioni sensoriali che sono a nostra disposizione. Questa osservazione è il 

punto di partenza dell’approccio multisensoriale (o multimodale) dell’insegnamento, il quale 

mira ad andare oltre l’uso tradizionale dei canali visivi ed uditivi nel campo dell’istruzione. 

Questo approccio, sebbene vantaggioso per tutti i discenti, è essenziale per gli studenti con 

disturbi specifici dell’apprendimento (d’ora in avanti DSA), che possono avere difficoltà con 

uno o più tipi di informazione sensoriale. 
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Il bisogno alla base dell’adattamento 

Gli studenti con DSA possono davvero avere difficoltà nel concentrarsi sul compito di 

apprendimento e nel trattenere i concetti che vengono loro insegnati. Pertanto occorre 

dedicare una particolare attenzione al coinvolgimento di questo tipo di discenti ogni volta che 

sarà possibile. 

Una metodologia che si è dimostrata molto efficace è l’apprendimento attraverso i diversi sensi 

(vista, udito, tatto, olfatto, gusto, …). Ci si riferisce a questo tipo di apprendimento con il 

termine apprendimento multisensoriale o apprendimento multimodale. 

Sebbene sia vantaggioso per tutti gli studenti, l’apprendimento multisensoriale è rilevante 

soprattutto per gli alunni con DSA. Analizziamo l’esempio pratico della dislessia, un DSA 

caratterizzato dal fatto che il cervello ha problemi afferenti il canale lessicale (visivo) e/o 

fonologico (uditivo). A causa del sussistere di difficoltà con uno o più sensi, è ovvio come 

l’apprendimento multisensoriale sia essenziale per questi studenti.  

 

Che cosa riguarda l’adattamento? 

Che cos’è l’apprendimento multisensoriale? 

Mentre i metodi tradizionali di insegnamento fanno affidamento esclusivamente sulla vista 

(lettura) e sull’udito (ascoltare l’insegnante), l’approccio multisensoriale mira a diversificare i 

mezzi di apprendimento includendo altri sensi o fornendo altri modi per sfruttare la vista e 

l’udito. Progettare una lezione multisensoriale è, essenzialmente, integrare elementi visivi, 

uditivi, ma anche tattili (tatto) e cinestetici (movimento) nell’insegnamento. Ovviamente anche 

l’olfatto ed il gusto possono essere integrati, anche se potrebbero essere più difficili da 

includere. Ad esempio, una lezione sul cibo può essere una buona opportunità per introdurre 

l’olfatto ed il gusto offrendo agli studenti diversi sapori. 

L’apprendimento multisensoriale porta molti benefici: 

• una diversificazione dei metodi di insegnamento stimolerà diverse parti del cervello; un 

maggior numero di collegamenti cerebrali significano una migliore memorizzazione; 
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• ne risulta una interazione più intensa con il materiale di apprendimento; 

• aiuta l’alunno/a a scoprire quale metodo di apprendimento e quali tecniche funzionano 

meglio per lui/lei; 

• consente una pianificazione delle lezioni più individualizzata; 

• l’apprendimento multisensoriale è indirizzato all’impegno e al risultato; stimolando 

sensi diversi si favorisce il coinvolgimento cognitivo; 

• Come detto sopra, l’approccio multisensoriale può essere essenziale per gli studenti con 

DSA. 

 

L’apprendimento multisensoriale per l’inglese come Lingua 

Straniera 

Gli insegnanti possono trovare modi molto creativi di adottare l’approccio multisensoriale ed 

integrarne i principi nell’insegnamento della Lingua Inglese. Fortunatamente l’apprendimento 

linguistico è un buon ambito per integrare elementi di apprendimento visivi, uditivi, tattili e 

cinestetici.    

Ad esempio, per insegnare il lessico si potrebbe: 

• tenere una sessione di brainstorming e disegnare una mappa mentale che colleghi 

logicamente le parole (canale visivo); 

• usare musica, rime ed altri suoni (canale uditivo); 

• lasciare che gli studenti usino oggetti, ne sentano la consistenza, il peso, il calore, 

giochino con dei puzzles, dominos, con il cubo di Rubik, etc. (tatto); 

• includere movimenti corporei, ad esempio chiedendo agli studenti di usare gesti per 

descrivere parole, o facendoli muovere all’interno della classe per trovare elementi 

nascosti – l’uso di escape rooms pedagogiche può essere particolarmente appropriato – 

disegnare parole in aria, etc. (tecniche cinestetiche); 

• ad esempio, insegnando il lessico relativo a frutta, verdura e spezie gli studenti 

potrebbero annusare degli elementi reali (olfatto); 
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• aggiungere qualunque cosa si ritiene possa migliorare e diversificare le attività di 

apprendimento. 

 Alcuni discenti saranno meno ricettivi rispetto ad alcuni sensi; assicurarsi di alternare i sensi 

coinvolti offrirà loro diverse possibilità.  

Usare i giochi nell’approccio multisensoriale 

all'insegnamento linguistico 

I giochi come contributo all’apprendimento 

L’idea centrale dell’apprendimento multisensoriale è fornire agli studenti molteplici mezzi di 

apprendimento. Usare i giochi in classe può essere un ottimo modo di raggiungere questo 

obiettivo. 

I sensi nei giochi 

Con un po’ di creatività, tutti i sensi possono essere coinvolti nei giochi. I videogiochi, ad 

esempio, tradizionalmente stimolano almeno i canali visivo ed uditivo e richiedono che il 

giocatore controlli il gioco, fatto che rende i videogiochi cinestetici per natura.  

Inoltre, i videogiochi possono stimolare ulteriormente i sensi, ad esempio usando un rimbombo 

nel controller del gioco, sensori di movimento o dati tattili. Ci sono anche tentativi di sfruttare i 

sensi non tradizionalmente stimolati nei videogiochi, come l’uso di feedback olfattivo nei giochi 

educativi che è stato studiato dai ricercatori ed ha mostrato miglioramenti nelle prestazioni dei 

discenti (Covaci et al., 2018). 

Conclusione 

L’apprendimento multisensoriale, fornendo mezzi molteplici, è un metodo gratificante ed 

efficace per ogni tipo di alunno, ancor di più per gli studenti con DSA che possono avere 

difficoltà con uno o più sensi ed hanno bisogno di approcci alternativi per acquisire conoscenza. 

Fortunatamente l’apprendimento linguistico è ben compatibile con questo approccio. Includere 

l’uso dei giochi nell’esperienza di apprendimento è un modo facile ed efficace di portare 

l’apprendimento multisensoriale all’interno della classe; stimolerà gli studenti e li coinvolgerà 

maggiormente.   
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